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CGIL E ALLEANZA CONTADINA CHIAMANO I LAVORATORI A BATTERSI PER LA GIUSTA CAUSA 

I sindacati reagiscono con grande energia 
al vergognoso accordo tra PC, PII e PSDI 

Anche la U.l.L. e il P.R.l. denunciano il peggioramento della legge sui patti agrari - Tortuoso comunicato 
di Pastore che non si impegna a votare contro il testo governativo - Breve rinvio del congresso del P.S.D.l. 

Il sigillo 

Il 17 una solenne assemblea 
del C.C. e della C.C.C. 

per commemorare Gromsci 
Un comunicato della Direzione - Pubblici comizi 

commemorativi il 27 e 28 - Le altre iniziative 

L'oli. Giulio l'astore disse 
a Biella che «li emendamen
ti proposti dalla CISL alla 
legge Colombo sui pulii 
agrari rappresentavano il 
« minimo » dello richieste 
dei conladini italiani. Non 
ora vero, poiché gli emen
damenti della CISL costitui
vano già un decisivo arre
tramento rispetto alla vec
chia legge Segni-Sampietro 
e accettavano l'alVossamento 
della « giusta causa perma
n e n t e » : quella «giusta cau
sa permanente » che rappre
senta — essa s ì ! — il « m i 
nimo » irrinunciabile dei 
contadini italiani e la pietra 
di paragone di tutta l'attua
le situazione politica. 

Ad ogni modo, nell'incon
tro di Villa Madama — do
ve dirigenti liberali, demo
cristiani e socialdemocrati
ci si sono riuniti a decidere 
la sorle «Iella legge sui pat
ti agrari, in disprezzo aper
to del regime parlamentare 
— tutti gli emendamenti 
della CISL. nessuno escluso, 
sono stati bocciati; anzi non 
sono stati nemmeno presi in 
considerazione. K si è an
dati oltre: la legge Colombo 
è stata pcqiporuUi a danno 
dei contadini (e della parte 
più povera dei contadini) 
come dichiara la Voce re
pubblicana. come riconosce 
il documento della L'IL. II 
cedimento ili Pastore e dei 
dirigenti «Iella CISL e delle 
AGLI sulla « giusta causa 
permanente », il volo che 
essi dettero alla Camera «1 
28 febbraio, hanno avuto 
dunque il risultalo di spin
gere Fan fani e Sa ragni su 
una posizione ancora più 
arretrata e reazionaria, co
me sempre avviene quan
do si reca un colpo allo 
schieramento unitario delle 
masse. 

L'on. Pastore e i suoi arni; 
ci si trovano cosi gravali 
dal fardello di una triste re
sponsabilità e dinanzi a una 
scelta lampante: o avallare 
lo sciagurato nccordo di 
Villa Madama o ingaggiare 
la lotta contro la legge Di
lombo, per la « giusta causa 
permanente », riconoscendo 
l'errore profondo che han
no commesso. I /accordo di 
Villa Madama dà a loro mil
le e uno motivi per imboc
care la sccontln strada e to
glie la possibilità di qual
siasi alibi. Sia chiaro che n 
salvare l'anima e la faccia 
non potranno bastare ne una 
dichiarazione, nò un discor
so, né uno squagliamento 
dall'aula parlamentare al 
momento del volo; poiché 
è della lotta che si tratta. 
e della mobilitazione delle 
masse nella lotta, e della 
chiarezza, energia, unità ne
cessarie perchè In lotta giun
ga al successo. Non da una 
frase, ma dalla lotta s m e r c 
ia condotta nel Paese e nel 
Parlamento i contatlini giu
dicheranno: e non solo i 
contadini. Ove la CISL si ri
fiuti oggi a questa lotta. 
avremo la prova assoluta che 
la CISL e Giulio Pastore e 
i dirigenti delle AGLI sono 
incapaci «li un minimo di 
indipendenza «lai governo e 
«lai partilo democristiano, 
anche di fronte agli attac
chi più gravi portali a con
quiste «lei lavoratori già in 
atto, quali la « giusta causa 
permanente ». Misuri bene, 
Giulio Pastore, il prezzo che 
la CISL pagherebbe, non 
solo nelfe campagne. 

Misuri bene il prezzo la 
socialdemocrazia: tutta in
tiera la socialdemocrazia. Le 
responsabilità di c iò che sta 
accadendo non possono es
sere coperte dietro la orga
nica vocazione clericale di 
Giuseppe Sarngat o dietro la 
capacità camaleontica dcl-
l'on. Matteo Matteotti di rin
negare oggi quello che ap
pena ventiqualtr'ore prima 
aveva dichiarato fondamen
tale. Esse investono diretta
mente anche la sinistra so
cialdemocratica. 

Si è ietto che la sinistra 
socialdemocratica, per pro
testa, non intendeva parteci
pare alla riunione tenuta ieri 
dalla Direzione del PSDI. 
Parliamoci francamente: Ma
lasorti. l'anfani e lo stesso 
Saragat se la rirtono di que
sti dispetturci. Essi f.tnno po
litica e non «mosse». I-a si
nistra socialdemocratica in 
questi mesi è stata a gingil
larsi dietro al sogno di as
sestare un colpo al Partito 

comunista attraverso alla 
«unificazione» concepita co
me rottura tra socialisti e 
comunisti. Faccia il bilan
cio di ciò che raccoglie. Fac
cia il bilancio La Malfa. 
Nell'ultima votazione sulla 
nomina di 'Fogni, i repubbli
cani si sono astenuti! Forse 
non era chiaro abbastanza 
ciò che signilica 'fogni, ciò 
che è oggi questo governo, 
e «piali sono le forze che lo 
reggono e lo determinano? 
C'era bisogno «li ulteriori e 
più esaurienti delucidazioni? 
Da ViL'a Madama è venula 
la risposta, la controprova. 
li allora bisogna decidersi, 
senza perdere altro tempo e 
senza mezze misure. Il pat
to di Villa Madama — per 
chi ha occhi — è il sigillo, 
l'approdo, che corona la 
lunga manovra imbastita in 
questi mesi per provocare 
una rottura a sinistra. Da 
«piesta manovra non noi co
munisti ne siamo usciti dan
neggiati: e l'avevamo detto! 
Tanto vale riconoscere che 
essa è fallita nei nostri ri
guardi ed è sboccala neJ pat
io di Villa Madama, patto 
che trova oggi in posizione 
limpida, coerente, chiara 
dinanzi alle masse noi co
munisti e in serie «liflicollà, 
invece, le forze che «Iella 
manovra anticomunista sono 
stale le mosche cocchiere. 

Dove mirino Fanfani e il 
padronato tutti lo possono 
vedere: c«l è un obiettivo 
che minaccia l'intiero asset
to democratico italiano e sta 
bruciamlo, pezzo a pezzo, 
le impalcature « ccntristc ». 
Sappiano i compagni socia
listi trarre d'indicazione ne
cessaria dalle esperienze di 
questi mesi. Dicano le « ter
ze forze » socialdemocrati
che e repubblicane (e la 
stessa ala sociale cattolica) 
se intendono ripercorrere la 
strada che le portò il 7 giu
gno a toccare il « fondo del
l'amarezza e del disingan
no ». Nel limbo dcJIe « asten
sioni », degli squagliamenti 
e delle ambiguità — lo ha 
detto il patto di Villa Ma
dama — non si sta; e la 
prima condizione per uscir
ne è di respingere il ricatto 
che non esista alternativa a 
questo governo. L'alternati
va si apre ed esiste in «pianto 
si lavora a costruirla con la 
lotta: cominciando a batte
re questo governo, comin
ciando a battere la sua de
leteria legge sui patti agrari. 

PIETRO INGRAO 

Le reazioni 
all'accordo 

Il peggitiniini'tito dulia le?;;*' 
Ko\L'rn;ttiva sui patti agniri. co
me frullo ilei nuovo nccordo Mi-
pillalo a Villa Mulinimi tra Se
gui, l'anfani. Mala^oili e Sa
nigli!. è stalo ieri ammesso per
fino negli ambienti ili maggio
ranza e lia determinalo un fin le 
scompiglio nel mio stesso dol
io schieramento governatao. ('ri
mo a prendere posizione <>ono 
stuie le organizzazioni sindacali. 

A conclusione di una riunione 
congiunta delle segreterie delle 
associazioni aderenti. l'Alleanza 
nazionale «lei contadini lia de
nunciato in quoto accordo « una 
ulteriore capitolazione del go
verno e di i partiti clic lo so

stengono alla volontà del grande 
padronato agrario ». Il comuni* 
calo sottolinea che « sin dal se
condo nullo i padroni potranno 
cacciare i contadini dal fonilo, 
avvalendosi di ciascuno dei die
ci molivi di disdetta previ-li 
dalla legge Colnmlin i>: bastu os
servare die tale facoltà di di-
sdella poteva essere esercitala, 
prima dell'attuali' accordo, solo 
dopi» 3 u -t anni, per dimostrare 
il peggioramento introdotto dal 
nuovo accordo. L'Alleanza con
tadina giudica pertanto « gravi
do di responsabilità l'atteggia
mento di «piei partiti e di quelle 
correnti sindacali elio si rendes
sero mallevadori di così inaccet
tabili decisioni ». 

La segreteria della CGIL, riu
nitasi d'urgenza con le segre
terie della l'edermezzntlri e del-

Gli aspetti tecnici 
del "compromesso,, 

Nel quadro dell'affossamento della «insta causa per
manente. stabilito dal vecchio e dal nuovo compro
messo governativo, il prolungamento della durata dei 
contratti in corso da 6-8 anni, come previsto nel vec
chio progetto, a 1) anni, come previsto nel nuovo pro
getto. dà ai contadini un vantaggio assolutamente il
lusorio. perchè è annullato a iosa dalle proposte mo
difiche all'applicazione delle norme di disdetta. 

Secondo il vecchio progetto, infatti, il contadino 
può essere disdettato solo al 3e o 4° anno per i 10 mo
tivi previsti dal progetto Colombo, e prima di tali sca
denze solo per i 4 motivi previsti dalla legge di pro
roga. Nel nuovo compromesso, il contadino può esser 
disdettato ad ogni scadenza annuale alternativamente 
per i 4 motivi previsti dalla legge di proroga e per 
i IO motivi previsti dal progetto Colombo. I 10 motivi 
del progetto Colombo. 1 quali assicurano al padronato 
possibilità eccezionalmente larghe di disdettare il con
tadino. si applicherebbero pertanto non 1 «ola volta 
in 6-8 anni ma ogni due anni, cioè 3-4 volte in 9 anni. 
Non è chiaro che la situazione per i contadini è peg
giorata anche rispetto al vecchio progetto? 

Quanto alle «mezzadrie povere- nelle zone di 
montagna, le vaghe proposte di incoraggiare la con
versione dei contratti di mezzadria in affitto non ri
solvono nulla, in primo luogo perche senza giusta cau
sa permanente il piccolo affitto inevitabilmente divie
ne se pur non Io è già. un contratto scannatorio; in 
secondo luogo, perchè il problema della mezzadria in 
montagna può essere avviato a soluzione solo sulla 
base di una riforma fondiaria che dia la terra a chi 
la lavora e di una piattaforma generale dì rinascita 
della montagna e di lotta contro i monopoli idroelet
trici che è del tutto incompatibile con la politica del 
tripartito. 

Le agevolazioni creditizie per acquisto di terre in 
montagna indicano l'esistenza nei governanti, della 
curiosa presunzione che i contadini vogliono la pro
prietà delle terre più povere, mentre è chiaro come il 
sole che i contadini vogliono tutte le terre, quelle po
vere e quelle ricche, e in armonìa con il dettato co
stituzionale. 

E' questa aspirazione che dà nuovo vigore alle lotte 
per la giusta causa permanente che non potranno non 
svilupparsi con forza ed ampiezza ancora maggiori, di 
fronte allo scempio che il tripartito tenta di fare dei 
diritti dei contadini. 

DUCCIO TABET 

(MSI, ira cui il socialdemocratico 
Marinili si sono consultati, pren
dendo in considerazione ria le 
Ioni dimissioni da deputati M.I 
la decisione di un volo parla
mentare contrario all'accorilo le 
Umilili di sfiducia ni governo). 
Per decidere torneranno a riu
nir'! martedì- Alle III si è riunito 
IV>cciiliv(i della CISL per pren
dere una posizione ufficiale. Co 
me è nolo, non solo l'on. l'a-
-tore dichiarò « irrinunciabili » 
gli emendamenti della CISL che 
risultano lutti respinti «lui l'in-cor. 
do tripartito, ma dichiarò miche 
pubblicamente che, c«endo la 
CISL mia organizzazione sinda
cale autonoma, non avrebbe po
tuto c-M-re vincolata dalle deci
sioni di Villa Madama. 

Con min minine cn.-lcriiaiio-
ne, dunque, è stato accollo sta
llone il comunicalo eouclu-ivo 
delIK?ecuti\o della CISL. dal 
quale si apprende che. nel coi-
-o delle fc|t'<,M» trattative che por
tarono ni compromes'o di Nili 

la Fcdcrhrurriunti, rilevando ilie dell'accordo, in mattinata, a 
l'accordo giunge « albi aberra/io- Montecitorio. 20 deputali dell. 
ne «lì peggiorare perfino taluni 
aspelli dello stes.-o piogello no-
veritativo », ha rivolto « a tulli 
i parlamentaii die liainio II-HIIIIIO 
di fronte ni contadini e al l'anse 
l'impegno di difendere i gii^ii 
diritti dei contadini un vivo ip-
pello a mantenere lede n que
sto impegno con il loro volo. 
anche se il governo potie.-se la 
questiona di fiducia per impor
re l'approvazione dell'iniquo nc
cordo. Un governo che Icg.ij-e 
le suo sorti ul rinnegamento di 
un princìpio di giu.-tizia che è 
la base «li ogni progresso so
ciale nelle campagne non inerita 
di essere difeso da chiunque ri
conosca il buon diritto dei con
tadini contro gli esosi privilegi 
feudali dei gratuli agrari ». In 
pari tempo la CCII. chiama « tul
li i lavoratori italiani n so-te-
nere attivamente la grande lotta 
in corso nelle campagne, che -a-
rà continuata e sviluppala lino 
alla vittoria della giusta ••au-.i 
permanente ». 

Nellaiiieiile critica è stata an
che lu reazione della UIC, In 
cui segreteria ha espresso in un 
comunicato " la propria di-ap-
provnzione e sorpre-u per le «un-
clusionì cui si è pervenuti -. e 
ba rilevalo clic <• iie"im:i umilili-
ca di rilievo u Livore dei imi-
ladini è slata acrcttal.i ». Mentre 
infiliti non è stalo uccellalo oe-.-
suno degli emendamenti «Iella 
CISL e del PSDI, « si è con-
cesso al padronato il diritto di 
disdetta annuale ». e « ben poca 
cosa » sono le provvidenze per 
la mezzadria povera. Di coiw-
giicnza, la segreteria della UIL 
ha confermato la decisione ili 
« mantenere integri gli emenda-
nienti presentati alla Camera, so
prattutto per quanto attiene al 
problema della difesa della giu
sta causa permanente •>. 

Questa posizione della UIL è 
siala ribadita sul piano politico 
dal Piti. Il quotidiano repub
blicano, commentando l'accordo 
tripartito, ha scritto clic o s o 
» lungi dal migliorare n favore 
dei contadini la legge Colombo 
ne aggrava ulteriormente alcune 
norme », ed è « notevolmente più 
insoddisfacente del primitivo 
cmnpromc«'o ». 11 PKI annun
cia pertanto che volerà .-fila 
Cantera contro il governo e per 
gli emendamenti Macrelli: ciò 
conferma che il tripartito dovrà 
affrontare la battaglia alla Ca
mera essendo politicamente, ol
treché numericamente, in mino. 
ranza, c quindi sollecitando tuia 
nuova e ufficiale, perchè preme
ditala e calcolala, apertura a 
destra. 

Una agitazione notevole si è 
creata in campo democristiano. 
tra i deputati della CISL. l'a
store si è detto n costernato » 

Madama. Pallore aveva già c»»-
dulo agli agrari, « offrendo spon-
lniieami'iile la rinunzia di due 
dei cinque emendamenti presen
tati, e-attai.tenie quello riferen
te-i al motivo di giunta caii-a 
per .-omluzione diretta e quello 
relativo alle sezioni specializza
le. Con «io era chiaramente inu-
nife-to — pro-eiMic il comunica
lo -- quanto fu-.ero pre-enti 
alla CISL le e-igcti/e, po-te dal
la colllplf-itit.ì del problema, 
cou.-iglìnlu a ciò, olire lutto, dal
la coiisiileiazione che la propo
rla di Ifgpc-Cnlomho eonliene 
clementi politivi per i contadi
ni ». 'lutto il re-Io del luuglii--
situo comunicato è infarcito di 
affermazioni polemiche nei ri
guardi della CCII. e di appelli 
ai ronladini •(perchè ìiliutiiio 
ogni coii*en*o .1 coloro che li 
vorrebbero -trumento di obiet
tivi ever-Ì\i», cioè, il nuiuteiii-
melilo, fi a l'nlfro, della giuria 
cau-a permanente. 

IS'el corpo di que-to viscido 

(continua In 8. pug. 8. col.) 

l.a Direzione del partito comunista, nello sua riunio
ne del 4 aprile, oltre alle Questioni di ordine costitu
zionale in questo momento aperte (formazione dell'Alfa 
corte siciliana, motivi reali delle dimissioni del presi
dente De Nicola, ecc.). ha esaminato alcuni aspetti del-
l'attiviti-l del partito, compiacendosi, in particolare, dei 
buoni risultati ottenuti in tutte le consultazioni parziali 
del corpo elettorale che fintino avuto luoyo nelle ul
time settimane. 

Sono stati ascoltati e discussi ii piano di attirili! 
della commissione per il faroro nelle regioni meridio
nali. e una iniormuzionc del Comitato regionale sardo 
circa la preparazione alle prossime ciccioni rroionali. 
Lo Direzione del partito e pienamente d'accordo con i 
compitarli sardi nel ritenere opportuno che sia postarla 
questione della estensione delle /acolta e dei diritti della 
Kcpione autonoma sarda, i (piali dovrebbero essere eoui-
purati a quelli della Kepioue siciliana. 

La Direzione ha deciso ili convocare il oiorno 17 
aprile una solenne assemblea del Comitato centrale e 
della Commissiono centrale di controllo per commemo
rare il ventesimo anniversario della morte del compa
rilo /Antonio Gramsci, fondatore e capo del nostro par
tito. In (piesta riunione saranno, tra l'altro, decise le inl-
ziative e mani/esfucioni con le quali la grande opera 
di Gramsci t'erra ricordata e celebrata da tutto il por-
tifo. nel corso dei prossimi mesi. Sin d'ora è stato deciso 
che nei yiorin 21 e 2S aprile la /laura di Gramsci, la sua 
utttuitii di capo ru'oluciortarto della classe operata e 
il suo sacrificio siano commemorati in pubblici comici 
da tutte le organizzazioni del partito, con la partecipa
zione dei diriuenti locati e nacionuli. Nella prima quin
dicina del mese di limonio sarà dedicato olla rteroen-
zione dell'inscpnnmento di Gramsci e all'esame della 
licione scolla e da svoli/ersi per tradurlo in atto parti
colarmente uri Mezzogiorno, una assemblea dei quadri 
«fi partito delle rrpioni meridionali. Nel quadro delle 
ivlcbructoiti di Antonio Gramsci sarà dato impulso in 
tutto il partito a una vasta campatimi di proselitismo co
munista. di cui il Comitato centrai? stabilirà il conte
nuto ideale e politico e pli obiettici concreti. 

Il rapido Roma-Lecce investe 
il treno Brindisi-Bari: 70 feriti 

Il disastro è avvenuto verso le 21 a Egnazia, a 50 km. da Bari — Non ancora 
accertati i motivi dello scontro — Un impiegato romano fra i viaggiatori feriti 

(Dal nostro corrispondente) 

BARI, 5 — Un gravissimo 
incidente ferroviario e av
venuto «piesta sera verso le 
ore 21 nei pressi della sta
zione «li Efinazia, lungo la 
linea Bari-Brindisi. II rapi
do 55 Koma-Lecce, che ave
va lasciato la sta/ ione ili Ba
ri alle ore 20,24 si è scon
trato con l'automotrice «lei 
servizio locale Brindisi-Bari. 

Dalle prime sommarie no
tizie giunte a Bari sembra 
che nell'incidente non si deb
bano lamentare vittime; i 
feriti, però, ammonterebbero 
a una settantina, di cui mol
ti in gravi condizioni. 

L'urto fra i «lue treni è sta
to tremendo; nel punto dove 
si è verificato l'incidente, un 
tratto rettilineo, i treni viag
giano a una velocità di circa 
00 chilometri orari. La metà 
anteriore dell'automotrice si 
è letteralmente schiacciata 
contro il convoglio che viag
giava in senso inverso. 

I primi feriti giunti a Ba
ri un'ora dopo il disastro, 

coi mezzi di fortuna, sono 
stati la signorina Luisa Fe
derico di 20 anni e Mario 
navoni di 30. entrambi abi
tanti a Bari. Essi hanno ri
portato ferite al viso non 
gravi. Essi si trovavano sul 
la piattaforma posteriore 
dell'automotrice e perciò non 
sono slati in grado di rife
rire molti particolari sul s i 
nistro. La signorina Federico 
ricorda soltanto che nella 
stazione di Egnazia il con
ducente «lette una brusca 
frenata, ma l'automotrice 
non si fermò. Prosegui nella 
sua marcia. < Mentre noi 
stavamo cercando di render
ci conto «Iella mancata sosta 
— ha continuato — avvenne 
l'urto; eravamt) in piena cor
sa. Per la verità nelle pre
cedenti fermate avevamo no
tato qualche cosa che non 
andava: le ftenate erano 
troppo brusche, insolite e 
irregolari. L'urto è stato v io
lento: ho provato l'impres
sione di ruzzolare da una 
montagna; poi non ricortlo 
più nulla. Mi sono trovata 

sotto un sedile con un gon
fiore al mento >. 

Le dichiarazioni della Fe
derico non concordano, con 
il testo di un dispaccio te
legrafico che il Comparti
mento ferroviario si e affret
tato ad inviare nella notte 
alla Direzione generale del 
le Ferrovie. In questo di 
spaccio, infatti, si iiirerma 
che secondo le prime inda
gini, la responsabilità del 
disastro sarebbe da attribui
re al conducente dell 'auto
motrice il quale avrebbe 
ignorato il segnale di arre
sto acceso lungo il binario 
nei pressi della stazione di 
Egnazia. 

Mentre telefoniamo prose
gue il lavoro del le squadre 
di soccorso confluite da Ba
ri. da Brindisi e dalle altre 
stazioni ferroviarie dislocate 
lungo la linea. Numerosi s o 
no i feriti medicati sul luo
go «lei sinistro, mentre quel 
li più gravi sono stati ada
giati sulle autoambulanze 
e sulle camionette dei cara
binieri per essere trasportati 

degli ospedali più vicini. 
Fortunatamente le condi

zioni dei féi iti almeno per 
quelli ricoverati, i ieil'ospe-
dalc di Monopoli, non sono 
allarmanti. L'unico dei fe 
riti che desta alquanto preoc
cupazione si chiama Giusep
pe Colapietro da Mola di 27 
anni. 

Il numero dei feriti rico
verati a Monopoli è di 21. al
tri 12 sono stati trasferiti a 
Bari ed altri (una trentina 
circa) negli ospedali dei co 
muni vicini. Dei 21 ricove
rati a Monopoli i feriti re
sidenti in altre città non della 
provincia di Bari sono: Guer
rino Sede da Chioggia di 
51 anni, Alessandro Seda di 
46, Squarcio Costantino re
sidente a Roma di 36 anni, 
impiegato al ministero della 
Difesa, Carolina, Monaca e 
Celestino Trento di Milano 
rispettivamente di 47, 41 e 
37 anni. Al ferito grave Giu
seppe Colapietro sono state 
p r a t i c a t e trasfusioni di 
sangue. 

ITALO PALASCIANO 

Il prof. Ascarelli si dichiara certo che Wilma Montesi mori il Ì0 aprile 
Lo zio Giuseppe ha querelato i due giornalisti che l'hanno accusato 

Uscendo dalPavv. Favino, la macchina su cui viaggiava il Montesi si è scontrata con un'altra, ma egli ha riportato solo qualche contusione - La Roscini conferma una 
frase di Maria Petti: "Me l'hanno prelevata! Era sola?,, - Wanda Montesi smentisce il giornalista Menghini - Rossana Spissu convocata per la prossima settimana a Venezia 

Come aveva annunciato, 
l'avvocato Alfonso Favino, 
patrono di Giuseppe Monte-
si, ha presentato ieri matti
na alla Procura generale 
della Repubblica due quere
le rivolte rispettivamente 
contro il cronista giudiziario 
d e l Messaggero Fabrizio 
Mengliim e contro il redat
tore del Giorno Luciano 
Doddnli. Risulta anzi che il 
secondo è stato Ucenziato in 
tronco dal giornale milanese; 
il Menghini sarebbe stato in
citato a non presentarsi (al
meno temporaneamente) al
la redazione del quotidiano 
romano. 

S'ella prima querela, lo 
e zio Giuseppe » afferma che 
la lettera inviatagli dal Men
ghini e pubblicata l'altro ie
ri nel numero 14 del setti
manale Espresso ha « un 
contenuto radicalmente fal
so e presenta un intento de
cisamente diffamatorio > e 
riafferma quanto da lui 
già deposto a Venezia a 
proposito di come trascorse 
'! 9 oprile 1953. e conceden
do al giornalista ampia fa
coltà di prova. Sella secon
da querela, Giuseppe Monte-
si afferma che il telegramma 
inviato dal Doddoli al pre
sidente Tiberi * accusa il 
querelante quale responsa
bile della morte di Wilma 
e d'altra parte decisamente 
lo calunnia >. D'oitra parte 
— aggiunge la querela — 
< con la propalazione alla 
stampa del telegramma, il 
Doddoli ha manifestato un 
intento decisamente diffa
matorio nei confronti del 

querelante stesso. Pertanto 
il Montesi sporge formale 
querela e denuncia contro 
il detto Doddoli per tutti quei 
reati di cui l'Autorità Giu
diziaria riscontrerà gli estre
mi ». 

Mentre tornava nella sua 
abitazione di via Alessandria 

dopo aver firmato nello stu
dio del suo legale gli atti re
lativi alle due querele, Giu
seppe Montesi è rimasto 
coinvolto in un grave e spet
tacolare incidente stratinlc. 
Egli stava viaggiando a bor
do di una FIAT 1100-TV, 
targata Roma 221158, insie

me con i giornalisti Sergio 
Gcraldini del Giorno e Vit
torio Ciuffa della redazione 
romana del Corriere della 
sera. Improvvisamente, in 
via Crescenzio, l'auto si ve
deva tagliare la strada da 
un'altra vettura dello stes
so tipo, targata Cosenza 

I.o zio Giuseppe, rientrando alla stia abitazione dopo aver querelato 1 giornalisti Menghini 
e Doddoli. ha avuto ieri nn Incidente d'auto. La sa* macchina (quella chiara) è stata inve
stita da una 1100 nera (che nella foto appare seriamente danneggiata). Tre sono I feriti. 

Giuseppe Montesi ha riportato qualche contusione 

14159 e condotta da Leonardo 
Crippari, alloggiato all'al
bergo Terrazze in via Mor
gagni 5. e vi andava a coz
zare contro con estrema vio
lenza. 

bell'urto, l'auto del Crip
pari sbandava paurosamen
te e veniva investita da un 
tram. In conseguenza di 
questo secondo urto, l'auto 
si rovesciava e tre donne che 
vi si trovavano a bordo — 
le studentesse Maria e Fran
ca Crippari e Teresa Libera 
— riporfacano ferite; al
l'ospedale di S. Spirito, Ma
ria Crippari era ricoverata 
iti osservazione e le altre due 

[venivano giudicate guaribili 
\in pochi giorni. 
! Anche Giuseppe Montesi 
ed il collega Ciuffa riporte-
vano nell'incidente lievi 
contusioni, mentre Gcraldi
ni e il Crippari rimanevano 
incolumi. 

Dopo il pauroso incidente. 
lo « zio Giuseppe », che non 
ha voluto ricorrere alle cure 
dei medici ospitalieri, è tor
nato a casa e si e rifiutato 
di concedere dichiarazioni 
alla stampa, Xumerose vol
te l'agente che sorveglia il 
portone dell'edificio di eia 
Alessandria è intervenuto 
decisamente per far a l lon
tanare cronisti e fotorepor
ter, 

Anche la porta della fami
glia Spissu, in ricolo di Vi
gna Mangani, è rimasta chiu
sa; la madre Armandina non 
è uscita neppure per recarsi 
a fare la spesa e Mariella e 
Rossana sono sempre irre
peribili. 

L'ultima udienza della Corte a Roma 
Nel salone del circolo uflì-

ci.-ih della caserma - Pastren-
go - si è tenuta ieri la quarta 
udienza romana del processo 
Montesi. L"intrusione del tri
bunale non ha turbato i mili
tari del gruppo de^li squa
droni di carabinieri a cavallo 
clie il grande edificio ospita 
solitamente Ieri mattina, tra 
un interrogatorio e l'altro, i 
carabinieri hanno continuato 
le esercitazioni por la parata 
storica di piazza di Siena, ca
racollando nel maneggio co
perto. Gii ufficiali, nelle loro 
elefanti divide da selln. han
no passeggiato per i vialetti 
inghiaiati. Gli unici a sentir;: 
a disagio sono stati forst» eh 
ospiti, trattati con estrema 
cortesia, salutati da battere di 
tacchi e di marziali -attent i - . 
accolti dovunque con rispet
toso ossequio. 

La seduta è stata piuttosto 
lunga e laboriosa Nel salone. 
arredato con poltrone di falso 

- Savonarola - e con qualche 
prua di moderno Cantù, ha 
echo^ìato per prima la voce 
dell'avvocato Bruno Cassinel-
h. difensore di l'arte civile, il 
quale ha chiesto l'acquisizione 
a^h ~ atti - del numero del ro
tocalco che ha pubblicato la 
lettera di Fabrizio Mengbiiii 
con la quale Giuseppe Moriteci 
e stato accusato dell'omicidio 
della nipote. Cassinoli! ha il
lustrato il significato della sua 
richiesta, ajfermr.r.d') ehe il 
Menghini. oltre ad avere del
le - convinzioni -. h'i asserito 
alcuni elomenti di fatto. In-
na.izituttn. Io zio Giuseppe sa
prebbe che Wanda ha noi cuo
re un dubbio atroce e che 
questo dubbio sarebbe nel 
ruorc di tutti i suoi parenti 
e di tutte le persone che !•• 
sono vicine. In secondo I11040. 
Monchini mette in bocca allo 
zio Giuseppe una frase che 
suona cisì: - Bi.'ojjna stili-ere 
Piero Picconi -. 

Il dito nell'occhio 
Attesa 

-Molti italiani — on-.unzi.i 
un minifrttiT per le vie di Ro
ma — attorulnr.o il <lis<-or*o 
dell'on. Ma«.«imf) del Fante -. 

Può d.ir«i M.i ccrt.ur.cnte 
molti di pai ciff«'-i<J >*•> i.n.i n i 
nfa al Totocalcio 

Delusione 
Brutte nofi-:r .V t-oci che 

crei a di/fu'o il Tempo tu.'M 
propinili iiin;iiiion< in ctrcol.i-
;ione di un marengo d'oro iiinii 
rfffnifc -premature- dal Mes
saggero. Infatti - si porrebbe il 

problema per la Zecca di Roma 
di una attrezzatura tecnica per 
la fusione e la ricottura del
l'oro. l'n forno del genere, ac
quistato prima de'.ia guerra, fu 
portato via dai tedeschi duranr 
te l'occupazione n^zuta -

J fe<Jc«cht porf.irorjo ::a il 
torn'i l fntci«ti p^rtd-o»-»- r:,i 
l'oro Q:.«Mfo n.ireijjo t)Ho,ifrj 
/urA> ili ciocco/tit.i 
Il fesso del giorno 

• Mio padre non badava al 
* cstito che indorsava -. Vittorio 
Mtiii.ilini. dal Popolo d'Italia. 

ASMODEO 

Secondo Cassinelli, quindi. 
occorre non soltanto acquisire 
la lettera apparsa sull'CaprcMo 
ma anche interrogare nuova
mente Fabrizio Menghini. La 
richiesta è accolta dal Pubbli
co ministero il quale, pur pre
scindendo da una eventuale 
incriminazione per falsa testi
monianza dello zio Giuseppe 
«egli, infatti, dice di rispettare 
l'ordinanza del Tribunale che 
ha mandato lo zio di Wilma 
libero da qualsiasi accusa), ha 
chiesto un controllo severo del 
cosiddetto alibi del Montesi. 
Egh ha chiesto che vengan9 
chiamati a deporre a Venezia 
Ros--iria e Mariella Spissu. Ida 
e G.u;oppe Montesi. la mamma 
delle Sp-.ssu e la signorm Ra-
n:ori di Ostia presso la quale 
Rossana prestò servizio. Que
sto controllo, secondo U dot
tor Palm-.nteri. è necessario ia 
quanto già nella sentenza istrut
toria l'oprrcrione Giuseppe « 
-tata considerata come un ele
mento di accusa contro gli im
putati e il $;:••» dovere è di 
.iccertare se tali elementi di 
tcvv.s 1 s'.?.r.o validi o meno. 

J CASSINELLI — Wanda deve 
les.-ore chiamata, ma chieda 
ere venga interrogata qui a 
Roma, in quanto si trova ìa 
stato di avanzata gravidanza e 
non può sottoporli a lunghi 
strapazzi. Comunque, credo cb« 
Wanda taccia in tempo a te
stimoniare prima che il nasci
turo vada a nozze. 

VASSALLI — Sono d'accor
do Giacche vogliamo morire 
una nuova parentesi 
cesso, è indispensat 
anche Wanda. Chic " 
dato che stiamo a 
interrogato anche - ^ 

L'intento del • <aV o r" 
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